
Willa Cather – *My Ántonia* 

   

Riassunto del romanzo 

 

My Ántonia è un romanzo-mondo sulla memoria, sull’infanzia come luogo mitico e sulla 
formazione dell’identità americana attraverso la vita dei pionieri. È narrato da Jim Burden, che 
ricorda la sua giovinezza nelle praterie del Nebraska e la figura luminosa e complessa di 
Ántonia Shimerda, immigrata boema che diventa il simbolo stesso della frontiera. 

 

1. Cornice narrativa e punto di vista** 

Il romanzo si apre con un breve prologo: un narratore anonimo incontra Jim Burden, ormai 
adulto, e insieme parlano di Ántonia. Jim decide di scrivere i suoi ricordi, che costituiscono il 
testo del romanzo.   

Questa cornice introduce subito il tema della **memoria come costruzione**, non come 
semplice registrazione. 

 

2. Infanzia nel Nebraska** 

Jim, rimasto orfano, si trasferisce dai nonni in Nebraska. Sul treno incontra la famiglia 
Shimerda, immigrati boemi poverissimi e spaesati.   

Ántonia, vivace, curiosa, energica, diventa la sua compagna di giochi e la sua prima grande 
fascinazione. 

 

La prateria è descritta come un **paesaggio totale**, quasi metafisico: vasto, silenzioso, 
capace di formare il carattere. Cather la trasforma in un personaggio. 

 

3. La tragedia degli Shimerda** 

La famiglia Shimerda fatica ad adattarsi. Il padre, uomo colto e sensibile, cade in una 
depressione profonda e si suicida.   

Questo evento segna Ántonia per sempre: la costringe a crescere in fretta, a lavorare nei 
campi, a diventare una figura di forza e sacrificio. 

 

4. Gli anni in città** 



Jim si trasferisce a Black Hawk per studiare. Ántonia lavora come “hired girl” presso famiglie 
benestanti.   

Qui emergono tensioni sociali: le ragazze immigrate sono considerate necessarie ma non 
rispettabili.   

Ántonia, con la sua vitalità e indipendenza, sfida i codici morali della piccola borghesia. 

 

Jim, intanto, si apre alla cultura, alla lettura, alla possibilità di un futuro diverso. La distanza 
tra i due cresce. 

 

5. Giovinezza e separazione** 

Jim va all’università; Ántonia resta incinta di un uomo che la abbandona. Torna alla fattoria, 
disonorata agli occhi della comunità, ma determinata a crescere il figlio.   

La sua resilienza diventa il cuore simbolico del romanzo. 

 

6. Ritorno e chiusura** 

Molti anni dopo, Jim torna a trovare Ántonia. La trova sposata con un contadino boemo, 
madre di molti figli, radicata nella terra.   

Non è diventata ciò che la società considererebbe “di successo”, ma incarna una **pienezza 
vitale** che Jim ammira e che la sua vita urbana non gli ha dato. 

 

Il romanzo si chiude con Jim che cammina lungo la vecchia strada della loro infanzia: un 
cerchio che si chiude, un ritorno al mito. 

 

Critica dell’opera** 

 

1. Un romanzo di formazione atipico** 

Pur seguendo la crescita di Jim, *My Ántonia* non è un *Bildungsroman* tradizionale.   

La vera forza formativa non è Jim stesso, ma **Ántonia**, che diventa un archetipo:   

- della frontiera   

- della fertilità   

- della resistenza   



- dell’energia primordiale della vita 

 

Jim è il mediatore, non il protagonista emotivo. 

 

2. La prateria come mito americano** 

Cather costruisce un paesaggio che non è realista in senso stretto: è **epico**, **sacrale**, 
**fondativo**.   

La prateria è lo spazio dove si forgia l’identità americana, non attraverso la conquista, ma 
attraverso il lavoro quotidiano, la fatica, la solidarietà tra immigrati. 

 

3. Una scrittura limpida e musicale** 

Lo stile di Cather è celebre per la sua **sobrietà lirica**:   

- frasi ampie, chiare   

- immagini luminose   

- ritmo lento, contemplativo   

- attenzione ai dettagli sensoriali 

 

È una prosa che sembra respirare con il paesaggio. 

 

4. Il ruolo delle donne e degli immigrati** 

Cather ribalta la narrativa maschile della frontiera.   

Le vere eroine sono le “hired girls”, le ragazze immigrate che lavorano duramente e tengono in 
piedi l’economia rurale.   

Ántonia è una figura femminile potente, non idealizzata ma complessa, che sfida i ruoli di 
genere pur restando radicata nella tradizione. 

 

5. Memoria, desiderio e impossibilità** 

Il romanzo è anche una meditazione sulla **nostalgia**.   

Jim idealizza Ántonia e la sua infanzia, trasformandoli in un mito personale.   



C’è un sottotesto di desiderio represso, di amore impossibile, di distanza sociale e culturale 
che non può essere colmata. 

 

6. Perché è un capolavoro** 

*My Ántonia* è considerato uno dei grandi romanzi americani perché:   

- racconta la frontiera da un punto di vista nuovo   

- celebra la forza degli immigrati   

- costruisce una figura femminile memorabile   

- trasforma la memoria in narrazione poetica   

- unisce realismo e mito con una naturalezza rara 

 

È un romanzo che parla di radici, di perdita, di ciò che resta quando tutto cambia. 

 


